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Per il dirigente del Pds la crisi è gravissima 
«E urgente una svolta che affronti questione morale e economica» 
«Sarebbe un colpo di Stato cancellarei reati sui soldi ai partiti» 
La polemicadi Ingraosulla Lega? «Il problema non è Varese.:.» 

Sassolino: «Amato d porta al disastro» 
«D governo nei fotti ha stravolto la Costituzione; se né vada» 
«Amato deve andar via/Il dramma della disoccupa
zione è l'esito fallimentare della sua politica». Anto
nio Bassolino, della segreteria del Pds, afferma che • 
è urgente un governo di svolta. Per affrontare la que
stione morale, la recessione, e cambiare le regole , 
sull'informazione. «Nessuna depenalizzazione sui 
finanziamenti illeciti ai partiti», li dramma del Psi, i 
rapporti con Bossi, la funzione della sinistra... 

ALBIRTOI.IISS 

••ROMA. Ora anche U presi
dente deDa Repubblica [avita 
Il governo a fare di più per la 
disoccupazione, considerata 
emergenza prioritaria. L'al
larme laudato dal Pds già nel 
mesi scorri era dunque ronda
to. ' . • . . " • / , ; . ' , ; . , 
Sano molto giuste le parole di 
Scalfaro. C'è un drammatico 
salto di qualità nella crisi eco
nomica e sociale italiana. Un 
intero modello economico e 
di direzione dell'economia sta 
saltando. Ricompaiono,'sia 
pure in modo nuovo, fenome
ni classici di disoccupazione 
industriale. Alla tradizionale e 
cronica inoccupazione, so
prattutto giovanile e soprattut
to al Sud, sì aggiunge in (orme 
dirompenti la crisi e' la perdita 
secca' di posti di lavoro nei 
punti alti del sistema produtti
vo Cambia l'intero panorama 
sociale Italiano. 

Anato fa mostra di essere 
sensibile al tema. Dke che 
l'occopazlone è più Impor
tante dell'uninominale. In 
una lunga Intervista alla 
Stampa afferma che le Idee 
del socialismo' non sono 
morte, eInvitala sinistra, a 
occuparsi del mercato,, del-
raiccumulazione.'.. . " , 

Figurati se, io non condivido la 
pnorità della questione'socia
le. Ma trovo • francamente 
inaccettabile da parte di chi 
ha tanta responsabilità politi
ca e istituzionale queste oscil
lazioni schizoidi e propagan
distiche. La crisi italiana è un 
intreccio complesso e non se
parabile di questioni diverse. 
Siamo un passaggio senza 
precedenti nella storia della 
Repubblica. ' Finora l'accento 
era stato messo fondamental
mente sulle questioni istitu
zionali; quasi dimenticando il 
resto. Ora vogliamo fare;Ter-
rore inverso? •,.••":••;•, -si 

E che cosa pensi della ricet
ta anticrisl esposta da Ama
to? Se non mi lasciano lavo-
rare, ha aggiunto, me ne va
do. 

Forse ogni tanto Amato predi
ca bene, ma finora ha sempre 
razzolato male. .La, crisi occu

pazionale drammatica non 
' cade dal cielo, è l'esito falli

mentare della sua linea eco-
'•• nomica e sociale. Per questo è 
7 meglio che lui e il suo governo • 

se ne vadano subito. Come ha 
:; chiesto a gran voce il movi-
' mento dei lavoratori che nei 
•, mesi scorsi si è opposto con la 
1 lotta a provvedimenti non so-
• ' lo iniqui, ma anche sbagliati. 

' Amato ha sbagliato tutto? < 

' L a sua politica, non troppo 
dissimile in questo da quella 

, dei vecchi governi, di cui pe-
* raltro Amato ha fatto spesso 

',h parte, ha favorito la recessio-
: ' ne, dando retta solo alla Con-
•' (industria. E sta indirizzando 

l'Italia verso un futuro del tutto 
•' sbagliato. Mentre la Bicame-
: rate discuteva di leggi elettora

li e di cambiamenti nella se-
>• conda parte della nostra Co-
' - stituzione, il governo con i 
/ suoi decreti sulla sanità, sulla 
i previdenza, e sul mercato del 

' lavoro, ha stravolto nei fatti la 
? prima parte della Costituzio-

' ' ' Non salvi nulla 
".': ' dei provvedimenti in favore 
< : dell'occupazione? '. 

"Scino norrrie'londàte'su un'i- • 
- d e a di- lavoro senza'diritti e 

senza'qualità: Esattamente il 
' , ;contrario:dl"quella profonda . 

' svolta, anche culturale, che . 
; sarebbe necessaria di fronte 

' - alla sfida della competizione 
mondiale. Intanto un governo 

', serio finalizzerebbe al lavoro 
> tutti gli strumenti della sua po

litica economica. Da quelli 
monetari, alla strategia degli ' 

Vi investimenti, alla formazione. 
.' Solo un lavoro più colto, e più 
; consapevole dei propri diritti, 

sarà anche più competitivo. E 
\ poi perchè solo alcune com- , 
«'; patibilità devono essere con-
(. siderale ' tanto rigidamente? 
; • Perchè un certo tasso di infla-
. zione è considerato pericolo-

• so per il paese, e invece non 
lo è un certo tasso di disoccu-

• pazlone? •:•.;•«•«•;.:•••:,•'•,.*-•'..;--•• 
Nessun ' dubbio, dunque, 
sull'Iniziativa del Pds per ' 
«sfiduciare» Amato? \i.. 

Se vogliamo essere protagoni
sti e non solo spettatori In 

Antonio Bassolino 

questo passaggio drammatico 
della stona italiana, ci scon
triamo immediatamente con 
le scelte sbagliate e rischiose 
del governo Semmai finora 
non sempre la nostra opposi
zione è stata all'altezza, della 
situazione. Guai a esitare, per 
la preoccupazione del «dopo-
Amato». Questo governo deve 
andarsene. Certo, non si può 
dire: via Amato e elezioni anti
cipate. Le elezioni non risol
verebbero alcun problema 
Anche se io credo poi che 
questo Parlamento, dopo le 
recenti prove elettorali e dopo 
Tangentopoli, non possa reg
gere per l'intera legislatura 
una volta varata una nuova 
legge elettorale. • •..,;>::..,,.„;-

Però al dopo bisogna pen
sare già oggi. A quale altro 
governo, con col farlo... 

Prima di tutto io penserei al 
«per fare che cosa» 

Che cosa, allora? 
Ho già accennato alla svolta 
necessaria sul terreno econo
mico e sociale, a cominciare 
dal ritiro del decreto sulla sa
nità Altri due punti prioritari 
siano la questione morale e 
l'informazione. .,-..•;.,••&• ,.-.<:. 

C'è chi d k e che Cnud stia 
premendo su Amato e Mar
telli perchè sicari una nor
ma che depenalizzi I reati 
retativi al finanziamento 
dei partiti. Forse anche la 
sua sortita di Ieri - la com
missione parlamentare di 
Inchiesta - rientra in questa 
strategia.: 

Se si facesse qualcosa di simi
le, magari per decreto, questo 
si equivarrebbe ad un «colpo 

Eletto al congresso Usigrai di Bari il nuovo segretario del sindacato 

Balzoni: «Se la Rai non cambia 
dovremo pensare a forme di lotta» 
Il sindacato dei giornalisti della Rai ha un nuovo se
gretario. L'esecutivo eletto dal V Congresso dell'Usi-
grai, concluso ieri a Bàri, ha scelto Giorgio Balzoni, 
vicecaporedattore del Tg3, per prendere il posto di 
Giuseppe Giulietti. Cambierà qualcosa nella linea ; 
del sindacato? «Assolutamente no» risponde Balzo
ni. «Certo se l'azienda non sarà modificata nel pro
fondo dovremo diventare ancóra più radicali». • ' < „ 

: . , , . . DALLA NOSTRA INVIATA ^__' 

. MARCELLA CIARNBJJ 

««•BARI. Passaggio del testi
mone.' ieri mattina a Bari, al 
vertice del sindacato dei gior
nalisti Rai. Al termine di tre 
giorni - di•- congresso gli -11 
membri del nuovo esecutivo 
deU'Usigrai, eletto, nella notte, 
hanno scelto come segretario 
Giorgio Balzoni che succede, 
cosi, a Giuseppe Giulietti. Non 
è stata una sorpresa. La candi
datura di Balzoni alla segrete
ria era stata sostenuta e moti
vata fin dall'inizio del congres
so dalla gran parte dei delega
ti, a cominciare proprio dal se
gretario uscente che anche ieri 
ha ribadito il suo impegno a la
vorare come prima e più di pri
ma nel sindacato pursenza es
seme alla guida. Non sorpren
de, dunque, che proprio il 
nuovo segretario abbia avuto il 
maggior numero dei voti tra i 
14 candidati agli 11 posti in 
esecutivo. Dopo di lui (166 vo
ti) si è piazzato Giuseppe Giu
lietti con 164 voti, ed a seguire 
Vittorio Sabla (95), Roberto 

• Collini (77), Romano Cannas 
fee Roberto Natale (74), Rita 
~. Mattei (62), Marziano Lomyri 
• - ( 5 5 ) , Paolo Giumella e Grazia ; 

" Gaspari (50) e, infine, Mauri- ' 
:. zio filasi (40). 1 tre non eletti : 
' potrebbero, comunque, essere 
' chiamati nel direttivo. Nei gior- ; 

' i ni scorsi si è a lungo discusso ; 
|>V di una ipotesi di rotazione. 
»•'•••• Ecco come il nuovo segreta-
i: ; rio si racconta: 42 anni, sposa
va to con due figli, nato a Marino, 
' • sotto il segno del Cancro, una 
sì; laurea in Scienze politiche (re
si latore Aldo Moro) attualmente • 
• viceredattore capo del Tg3. Di 
• area cattolica, ha cominciato a 
;*• lavorare al Popolo per poi di-
" ventare. caporedattore della 

Discussione. Viene assunto ai
re la Rai per lavorare al Gr2. Ca-
• poservizio dall'83, due anni fa 

. è passato al Tg3 come capore-
- dattore, diventando cosi un : 
ì* volto nolo. Fatte le presenta-
• zioni ecco le sue prime dichia- " 

razioni >a caldo- sull'impegno 
. oneroso che lo aspetta data la 

situazione dell'azienda Rai 
«La linea del sindacato portata • 
avanti in questi anni non cam- ; 
bierà. lo da sei faccio parte del ." 
direttivo e, quindi, ho condivi- ;< 
so ed ho collaborato a tutte le >.; 
decisioni che sono state prese» '. 

Resta il fat to-domandiamo •• 
a Balzoni - che non deve esse- • : 
re facile, di questi tempi, fare il ' 
segretario deU'Usigrai. «Certo. ;. 
Mi aspetto di fare un'esperien- -: 
za terribile ed esaltante ma so-
no molto contento di poterla ' 
fare. Dopo un uomo come :< 
Giulietti l'impegno è decisa- :. 
mente gravoso-. 

'••••- La prima mossa del neose- ' 
gretario? «Dal punto di vista * 
dell'organizzazione bisognerà ' 
rivedere un po' tutto, ripensar-
la in modo diverso. Fin qui l'U-
sigrai ha avuto un segretario : 
che «era» il sindacalo. Ora bi- ; 
sogna cambiare. Ma sono con-
vinto che possiamo sostenere • 
il confronto difficile che ci • 
aspetta. Per quanto riguarda la ; 
linea che abbiamo intenzione 
di seguire nei confronti dell'a- ' 
zienda, credo che sarà ancora 
più radicale di quella sostenu- ' 
la finora. Per prima cosa il ; 
nuovo esecutivo del sindacato 
chiederà alle forze politiche il : 

rinnovo dei vertici Rai nel più 
breve tempo possibile. Slamo : 
contro il commissariamento, 
siamo contro la privatizzazio-
ne anche di un solo pezzo del
l'azienda. Questo non significa '• 
che non siamo pronti al dialo
go. Il sindacato per primo è 

consapevole che una nstrutlu-
' razione è necessaria ma se
guendo linee di comporta-

. mento ben definite che riesca
no, innanzitutto, a far piazza 

A pulita della lottizzazione. E sa
rebbe già un'importante con
quista. Ma anche ripensando 
al modo di fare informazione 
in televisione». • .• .- - e - • 

' In questi giorni si è molto 
parlato di questo. L'hanno fai-

: to i giornalisti ma anche i rap-
' presentanti dei vertici Rai che 
1 non hanno affano disdegnato 
: la tribuna congressuale. C'è 
< chi vorrebbe un solo telegior-
, naie, chi due, chi una bella 
spartizione tra il pubblico e il 

'; privato. Anche il direttore del 
Tg3, Curzi, che a Bari non è ' 
potuto venire, vi ha fatto sape-

;.'• re che nell'informazione sono 
\ necessarie più voci per essere . 
' più liberi. E il sindacato dei 
• giornalisti Rai cosa propone7 

«Probabilmente • la • soluzione 
: migliore è quella di orientarsi 

su quattro telegiornali che defi-
i nirei tematici. Uno di notizie, 
' uno di approfondimento, uno 

'•. di sport... Comunque di questo 
• avremo modo di discutere 
; Quello che più ci preme, lo n-
•}•. peto, è di poter dialogare con 
• un'azienda che abbia un verti-
. ce nella pienezza dei poteri. Se 

ì si dovesse accumulare altro ri
tardo dovremo cominciare a 
pensare a vere e proprie forme 

• di lotta. Ma il nuovo direttivo 
non vorrebbe cominciare co
si». 

di stato». La nostra battaglia su 
questo terreno deve essere 
della massima intransigenza. 
Mi auguro che nessuno stia 
pensando seriamente a colpi 
di mano e colpi di spugna. La
sciami poi ricordare, anche a 
chi su Amato la pensa diver
samente da noi, che in questo 
governo ci sono ben tre mini
stri sotto inchiesta. In America 
per molto meno Clinton ha 
dovuto rinunciare a 'Zoe 
Baird. Per il resto, la magistra
tura è già al lavoro... :^s>-, ••.,-' 

Non credi che sull'onda del
la questione morale stia 
crescendo anche una peri-

. colosa campagna contro la 
politica e I partiti In quanto 

;•. itali? ;-•,... . .v -^^' i j - i - ' -v-
Ci sono poteri e interessi che 
spingono in questa direzione. 
O che riducono la crisi italia
na alla sola esigenza di ricam
bio del ceto politico. Ma io 
penso che nella protesta anti
partitocratica ci sia una carica 
positiva, di sinistra, che noi 
dobbiamo raccogliere senza 
esitazioni. Credo anch'io, poi, 
che il personale politico vada 
profondamente rinnovato. Per 
questo in un governo di svolta 
non devono esserci uomini 
compromessi col vecchio re
gime. Certo, noi dobbiamo 
porre con forza, lo ripeto, la 
questione degli obiettivi del 
cambiamento. «-...-A*-....<;-rc..-/;, 

Hai parlato dell'informa
zione. . .-_...;. •• ;-. 

La legge Mamml va rifatta..Ne-
gli anni '80 un punto chiave 
dell'asse Craxi-Forlani è stata 
la spartizione che ha portato 
al «duopolio» dell'informazio
ne Rai-Finivesl Oggi un punto 
chiave di un nuovo governo 
dev essere un'opera coraggio-

. sa di riforma per il pluralismo 
: dell'informazione. . •• Invece 

' Amato e la sua maggioranza 
' mostrano la tentazione oppo-
i sta, di limitare il diritto di cro

naca. '.-•',.-;'..., r.-•.-..:.• •;••.•.'..•:•.. 

: Dopo 11 «per che cosa» blso-
i:: gna anche Immaginare 11 

'•.'• «con chi». Che cosa pensi 
^,1 del dramma socialista? Un 
.' rinnovamento è possibile? 

' O ha ragione Angelo Pane-
• bianco, che sul Corriere In

vita Martelli a lasdarperde-
• re, a pensare ad un altro 

' progetto politico? ., 
.È un dilemma enorme. Si è 

: tanto parlato del «fattore k» 
' che ha bloccato il Pei per la 

• sua collocazione intemazio-
- naie. Ma oggi balza in eviden-

•• za un «fattore I». Un fattore Ita-
• lia. La politica italiana del Pei 
• è stata la sua parte migliore. 
' N o n altrettanto si può dire 
• della politica del Psi, soprat-
; tutto nel decennio '80. E que-
: sto nonostante i suoi legami 
f- con le socialdemocrazie euro-
'•]• pee. Se Craxi aveva capito tut-
; to del decisionismo e della 

\ modernità, perchè ha portato 
' . il suo partito a schiantarsi sul-
;,' la questione morale? La verità 
'''! è che una cosa è figlia dell'al-
' tra. Emi piacerebbe su questo 
' j leggere qualche riflessione 
" cnuca di Giuliano Amato. Pe-
;' ro nelle sue lunghe interviste 

;;' non ne scorgo traccia. :••l':^.^«-, 
... . Dunque addio al Psi? ik--

r Spero ancora il contrario. Ma 
' sarà possibile solo se il rinno-
. vamento e la rigenerazione 
" saranno profondi, radicali. Io 

credo a una sinistra aperta al 
nuovo, pluralista Ma in cui 

- possa sopravvivere un legame 
con la tradizione del movi
mento operaio italiano E 

questa è la tradizione comum-
•„ sta e socialista.. 
';'; * E la Lega? Sei d'accordo 
.' con le critiche di Ingrao alla 
: scelta del Pdsa Varese? 

':!.' Non mi sembra che il proble-
, ma sia quel voto. Soprattutto 

- se si chiarisce che si tratta di 
; una soluzione-ponte, in attesa 
.. di una nuova legge elettorale 
•i; e di un nuove elezioni. Una : 

soluzione eccezionale, non 
. un «modello». Sulla Lega dob-

_ biamo poi approfondire l'a- " 
j ' . nalisi. E un fenomeno mag- -
'••"• malico, contraddittorio. Dob- . 
'.' biamo metterla alla prova, ma l 

sapendo bene che nel partito ; 
"... di Bossi prevale una visione li-
'" berista. Su temi e valori del vi- ; 
'i vere civile come la solidarietà, 
i il ruolo delle donne, il rappor-

•.". to col Sud, non possiamo as- ' 
' solutamente transigere. Detto : 

'; questo, resta il fatto che il sue- : 
' - cesso della Lega è stato deter- • 
:" minante nella crisi della De e ' 
: • del Psi. Io penso che il colpo • 
•* al vecchio sistema sia stato un 
-' bene per il paese. Posso solo . 

. ; rimpiangere che non sia ve- , 
r', nuto da sinistra... : ' . «^ •;•:,.--' 

% ': Potrebbe stard anche Bossi 
In un governo di svolta? .,• 

- N o n lo credo. Con la Lega è . 
, giusto discutere sulle nuove -
f regole del gioco. L'iniziativa 
.') per un nuovo governo deve , 
/ guardare a rinsaldare prima di j 
' tutto il rapporto tra le sinistre • 
, ' di opposizione. Noi, la Rete, ; 

; Rifondazione, i verdi. Se non 
. si parte da qui si finisce di : 
i."'• nuovo in braccio alla De e al ; 

• Psi. lo resto contrario a qual- ' 
siasi forma di «govemissimo», ' 

* o di governi «di garanzia» ine-
1 vitabilmente segnati dalla vec-
_ chia logica di consociazione 
' trai partiti. » , , 

Ricordato Cacciapuoti 
Napolitano: «Per rinnovare 
la politica ripensiamo 
il patrimonio che ha lasciato» 

•JJ ROMA. «Viviamo un mo
mento di crisi della politica, 
dei partiti, della sinistra; per 
la verità, non solo in Italia. '• 
Ma proprio per ripercorrere 'i 
strade nuove che ci portino "•: 
avanti e non ci facciano, in- ; 
vece regredire, è importante ,~ 
ripensare l'esperienza di an- 'i 
ni come quelli che videro ;: 
Salvatori Cacciapuoti prota- : 

gonista a Napoli». Lo ha det- ( 

to il presidente della Camera 
dei deputati, Giorgio Napoli- ' 
tano, conludendo a Napoli .• 
una manifestazione in ricor- '• 
do del dirigente del Pei, e del vi' 
Pds poi. recentemente scom- i 

parSO. u«,-i..i-;>;..-ai.-..i •'•v.^i'.i. 
«Sappiamo - ha asgiunto 

Napolitano - quali fossero i ' 
risvolti negativi di una conce- •" 
zione della politica che por- i 
tava ad indentificarsi total- ' 
mente con il partito, ma sap- ' 
piamo anche quale ricchez- ' • 
za umana e morale vi fosse 
in quella scelta di piena e di- Y 
sinteressata dedizione». «Si ' 
tratta - ha concluso il presi- • 
dente della Camera - di un -
patrimonio cui si deve saper : ; 
attingere oggi, soprattutto da 

parte di forze più giovani, al
le quali è affidato il compito 
della rigenarazione dei parti
ti, deDa sinistra e della politi
ca in Italia». ....-.-

Alla commemorazione di 
Salvatore Cacciapuoti. oltre a 
Napolitano, sono intevenuti 
Francesco De Martino, Ge
rardo Chiaromomnte, Lucia
na VMani e Maurizio Valen-
zi, che hanno tutti richiamato 
il rigore morale e la passione 
politica • del «rivoluzioanrio 
professionale» che per lungo 
tempo - guidò con Giorgio 
Amendola la Federazione 
comunista di Napoli. Chiaro-
monte ha ricordato l'impor
tante contributo dell'operaio 
Cacciapuoti al superamento, 
negli anni dei dopoguerra, 
della «distinzione tra operai e 
intellettuali». De Martino si è 
soffermato sulla concezione 
unitaria che Cacciapuoti eb
be del rapporto con il Psi. Ed 
è tornato commosso sul rap
porto personale con Caccia
puoti e sul ricordo di una visi
ta compiuta insieme in Urss 
nel lontano 1951. •<••>' ,"•; -
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